
IMPIANTO DI ARBUSTI

1. Preparazione del sito di impianto
L'area in cui viene messa a dimora la pianta deve essere
livellata e regolarizzata con le lavorazioni del terreno relative
alla preparazione del letto di semina del prato.

2. Apertura della buca
Apertura della buca di impianto con mezzi meccanici o a mano
di cm 35x40x40, o comunque larga almeno 1,5 volte le dimensioni
del pane di terra della pianta. Nel caso di buca scavata con mezzi
meccanici le pareti devono essere lavorate per garantirne la porosità
ed evitare l”effetto vaso”. La profondità della buca deve essere tale
da far emergere il colletto della pianta dal piano di campagna.
Sul fondo della buca 10/15 cm di spessore di materiale grossolano
(20/40 mm) per garantire il drenaggio (laddove previsto, mettere in
opera il tubo shelter).

3. Messa a dimora della pianta
Deporre la pianta con il suo pane di terra intatto e, una
volta eliminati legacci, paglia, plastica o rete di
protezione del pane, procedere al completamento
del riempimento della buca, da eseguirsi con terreno
vegetale e sostanze ammendanti. Assicurarsi della
perfetta verticalità del fusto e della posizione del colletto
fuori dal terreno, anche se con fusto policormico.

4. Pacciamatura e irrigazione
Una volta messa a dimora la pianta viene distribuito uno
strato pacciamante di 5-10 cm di spessore per circa 0,5 m
di diametro intorno alla pianta in corteccia di pino o
cippato maturo.
Al termine della messa a dimora si procederà alla prima
irrigazione, da effettuarsi con non meno di 20 l/pianta.
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IMPIANTO DI ALBERI

1. Preparazione del sito di impianto
L'area in cui viene messa a dimora la pianta deve essere livellata e regolarizzata con le
lavorazioni del terreno relative alla preparazione del letto di semina del prato.

2. Apertura della buca di impianto
Apertura della buca di impianto con mezzi meccanici, o a mano, di 1,5x1,5x1,0 m di profondità,
o comunque di dimensioni 2-3 volte maggiori della zolla dell'albero e comunque tale da accogliere il basamento di ancoraggio
sotterraneo.
Nel caso di buca scavata con mezzi meccanici le pareti devono essere lavorate per garantirne la porosità ed evitare ”l'effetto vaso”.
La profondità della buca deve essere tale da posizionare il colletto della pianta al piano di campagna, né scalzato, né seppellito (la
pacciamatura sarà posta al di sopra del piano campagna e quindi solo essa potrà sormontare il colletto). Nella buca va posato, sopra
lo strato drenante, uno strato di terra più grossolana, a cui va aggiunto un concime complesso ternario, quindi il letame e al di sopra
uno strato di terra grossa. 3. Messa a dimora della pianta

Liberare la zolla dalla rete (o dal vaso) e
tagliare (senza asportarla) la juta.
Deporre la pianta con il suo pane di
terra intatto nella buca, assicurandosi di lasciare il colletto al di
sopra del terreno (considerando anche l'assestamento del
terreno successivo ai bagnamenti) e della verticalità del fusto.
Per favorire l’irrigazione manuale dei nuovi impianti è collocato,
intorno al pane di terra e a livello della massima circonferenza,
un tubo drenante in PVC avente diametro di cm 10 corrugato e
forato lateralmente, la cui estremità fuoriesce dal terreno per
consentire le operazioni di irrigazione periodica. Riempire la
buca con terra vegetale fine accuratamente costipata per
stabilizzare l'albero e sostanze ammendanti.

4. Tutoraggio del fusto
Ancoraggio del fusto a tre pali tutori in
legno di castagno, o conifera, impregnato con sostanze
antimarcescenza, posti sui vertici di un ipotetico triangolo
equilatero a distanza variabile (a secondo delle dimensioni della
zolla per non danneggiarla) fra 0,50 e 1,20 m, aventi diam. 8 cm
e lunghezza 2,5 m, infissi per 0,70 m circa.
Presso la cima, i tre pali sono uniti tra loro con 3 smezzole
inchiodate di uguale semidiametro, che coprono i legacci
antiusura in fibra di cocco, che fissano il sistema di tutori al
tronco dell'albero. Occorre comunque assicurarsi che
l'ancoraggio sia realizzato appena sotto all'altezza del primo
palco di rami o comunque mai sotto al primo terzo dell'altezza
del fusto. Nel punto di contatto tra la corteccia del fusto e
legaccio la pianta va protetta con tamponi antifrizione (pezze di
gomma, juta).

5. Pacciamatura e irrigazione
Una volta messa a dimora la pianta viene
sparso uno strato pacciamante con corteccia di pino, o cippato
maturo, di 6-8 cm di spessore in corrispondenza della conca di
compluvio (fornella).
Al termine della messa a dimora si procede alla prima
irrigazione, da effettuarsi con 50-200 l/pianta. Innaffiare la terra
sotto la chioma per mantenere la zolla e la zona circostante ben
irrigata, favorendo così la crescita delle radici. Non innaffiare il
tronco.
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Composizione
specifica

Dimensioni
all'impianto

Quantità modulo
d'impianto

Spartium junceum
(Ginestra)

vaso 7 lt

Cornus mas
(Corniolo)

vaso 7 lt

1

1
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(Prugnolo)

vaso 7 lt 1

SESTO DI IMPIANTO
FArb: FILARE ARBUSTIVO MISTO-1:100
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PROSPETTO TIPO A PIENO SVILUPPO

Composizione
specifica

Dimensioni
all'impianto

Quantità modulo
d'impianto

circ. 16-18 cm
in zolla

vaso 7 lt

3

2

2
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vaso da 12

1

circ. 18-20 cm
in zolla

circ. 18-20 cm
in vaso 165 lt

Carpinus betulus

Acer campestre

Acer
monspessulanum

16circ. 18-20 cm
in zolla

Carpinus betulus
fastigiata

Prunus avium

Quercus ilex

Pa

63.00

FAmb: FASCIA ARBOREA - ARBUSTIVA DI AMBIENTAZIONE -1:200
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specifica
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COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI E ARBUSTI
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Sambucus nigra

Ligustrum vulgare

4

8 in zolla - circ. cm 18-20 - h 3,0 m

in zolla - circ. cm 18-20 - h 3,0 m

in zolla - circ. cm 18-20 - h 3,0 m

in zolla - circ. cm 18-20 - h 3,0 m

in zolla - circ. cm 18-20 - h 3,0 m

Cornus sanguinea

Cercis siliquastrum

Corylus avellana

Acer monspessulanum

Rhamnus cathartica

Carpinus betulus

Acer campestre

Prunus avium

Quercus pubescens

in zolla - h=m 1,75-2,00

in vaso da 10 l. - h=m 1,00-1,25

in zolla - h=m 1,00-1,25

in zolla - h=m 1,00-1,25

in zolla - h=m 1,00-1,25

in zolla - h=m 1,00-1,25

4

4

10

4
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1

1

1

1

5 mMBm a messa a dimora

 5 m

10 mMBm dopo 15 anni
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Composizione
specifica

Dimensioni
all'impianto

Quantità
modulo
d'impianto

Populus alba

Salix alba

Quercus pubescens

Quercus robur

Fraxinus ornus

Ostrya carpinifolia

Acer campestre

Cornus mas

Cercis siliquastrum

Sambucus nigra

Malus domestica

Viburnum opulus

in zolla - circ. cm 10-12

in zolla - circ. cm 12-14

in zolla - circ. cm 8-10

in vaso - H=m 2,00-2,50

in vaso da 30 litri - circ. cm 10-12

in zolla - circ. cm 8-10

in zolla - H=m 1,50-2,00

in zolla - H=m 1,00-1,25

in zolla - H=m 1,00-1,25

in zolla - H=m 1,00-1,25

in zolla - circ. cm 8-10

in vaso da 5 litri

2
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3
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SCHEMA DI IMPIANTO FORMAZIONE ARBOREO ARBUSTIVA DENSA

SESTO DI IMPIANTO

FCb: FILARE DI CARPINUS BETULUS E ACER
MONSPESSULANUM-1:200

4,0 m

0 m

2,0 m

6,0 m

8,0 m

PROSPETTO TIPO A PIENO SVILUPPO

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

16,0 m
14,0 m

12,0 m
10,0 m

Composizione
specifica

Dimensioni
all'impianto

Acer monspessulanum
(acero minore)

2circ. 14-16 cm
in zolla

quantità modulo
d'impianto

Am Cbf

3.00 3.00 3.00

Cbf Cbf Am Cbf

3.00 3.00 3.00
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6vaso da 12Carpinus betulus

ABACO DEGLI INTERVENTI MODALITA' DI IMPIANTO DI ALBERI E ARBUSTI
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